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PROGRAMMA
VENERDI, 07 APRILE

Registrazione dei partecipanti

Saluti delle Autorità

Lettura Magistrale: 
L'organizzazione diabetologica in Sicilia. 
Stato dell'arte e prospettive future             V. Provenzano
Introduce: G. Giordano

I SESSIONE
DIABETE E COMORBIDITÀ
Moderatori: V. Di Simone, F. Maggio

L'Accettazione del diabete: un processo personale di maturazione   
 A. La Commare

Diabete, dislipidemia e outcome cardiovascolari      C. Di Maio

Arteriopatia obliterante periferica nel diabete di tipo II  A. Lo Presti

Il piede diabetico: prevenzione e medicazione ambulatoriale. 
Ruolo del podologo e ruolo dell'infermiere professionale
               A. Ingrasciotta, A. Lombardo

Ruolo dell'automonitoraggio nella fenotipizzazione glicemica  
          G. Galluzzo

PDTA nel diabete gestazionale      G. Giordano

Sindrome metabolica nell'età evolutiva         M. Quinci

Discussione plenaria sui temi di sessione

SABATO, 08 APRILE 

I SESSIONE
NUOVI ORIZZONTI TERAPEUTICI NEL DIABETE
Moderatori: A. Costa, P. Miserendino

L'educazione terapeutica strutturata nella gestione della 
patologia diabetica                L. Spano

Stile di vita e corretta alimentazione nel diabete tipo II     
         C. Casile, A. Miceli

Appropriatezza terapeutica: i diversi fenotipi clinici 
       G. Barbagallo

Gli inibitori del co-trasportatore SGL-T2. L'utilizzo nel diabete di tipo II  
            C. Casile, A. Miceli

Discussione sulle tematiche di sessione

Coffee break

II SESSIONE
GESTIONE AMBULATORIALE DEL PAZIENTE DIABETICO
Moderatori: G. Allotta, R. Schembari

Gli incretino-mimetici come terapia nel diabete di tipo II   M. Rizzo

Vecchie e nuove insuline nella terapia del diabete di tipo II 
       V. Provenzano

Il counting dei carboidrati e la terapia insulinica nel diabete tipo I   
          M.C. Crasto

Microinfusori, holter glicemico ed accuratezza 
degli standard di controllo: nuove prospettive terapeutiche  
          A. Scarpitta

Discussione sulle tematiche di sessione

Test verifica apprendimento e chiusura del congresso
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PRESENTAZIONE
Le attuali linee guida delle società scientifiche, e gli 
standard di cura SID – AMD dedicano largo spazio 
alla fenotipizzazione del paziente diabetico nella 
scelta della terapia adeguata.
Scopi principali di questo corso sono quelli di migliorare l’out-come e la 
qualità di vita dei pazienti diabetici di tipo 1 e 2, migliorare 
l'appropriatezza terapeutica, di evitare il follow-up specialistico immotivato, 
di promuovere l’approccio multidisciplinare e dare centralità al paziente 
valorizzando le potenzialità di autogestione della patologia (self-care).
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